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Temi del mio intervento:



1. Origine della coprogettazione e 

definizioni 



Premessa 1

Ci sono parole che si insinuano nel nostro 

linguaggio all’improvviso, senza che ce ne 

rendiamo precisamente conto. Fino ad un certo 

momento nel nostro settore abbiamo parlato di 

progettazione partecipata, e un bel giorno è 

subentrata la parola composta 

COPROGETTAZIONE. 

Evidentemente per qualche ragione ……. 



Premessa 2 

Oggi la spinta ad una rinnovata relazione tra il 

pubblico e il terzo settore avviene spesso anche 

indipendentemente dallo strumento contrattuale 

che si utilizza. 

La ricerca continua di risposte a problemi in 

costante aumento e cambiamento dei cittadini 

non interroga più solo l’amministrazione pubblica, 

ma la società civile: singoli cittadini e realtà 

organizzate del terzo settore



Premessa 3

Ciò porta necessariamente, anche a 

fronte della crisi economica che interessa 

famiglie e Istituzioni, a processi di 

revisione dei modelli di welfare



La Coprogettazione 1  

L’idea della COPROGETTAZIONE prende 

piede in tempi recenti perchè sia gli enti 

locali sia i soggetti del privato sociale si 

trovano oggi ad agire in una cornice che 

supera il tradizionale rapporto 

committente fornitore che aveva 

caratterizzato la loro relazione fino a 

qualche tempo fa. 



La Coprogettazione 2

L’attuale quadro (dalla crisi, ai tagli alle risorse pubbliche, 

agli stimoli derivanti dalla progettazione europea) richiede 

loro di porsi in una relazione di partenariato che modifica 

il carattere dei loro “contratti” e li invita a co-progettare, 

facendo i conti con nuove modalità operative e 

interorganizzative e strategie relazionali da mettere in 

campo.



Oggi la spinta ad una rinnovata relazione tra il pubblico e il 

terzo settore avviene anche in relazione alla ricerca continua di 

risposte a problemi in costante aumento e cambiamento dei 

cittadini. 

Questo non interroga più solo l’amministrazione pubblica, ma la 

società civile: singoli cittadini e realtà organizzate del terzo 

settore

Ciò porta necessariamente, anche a fronte della crisi economica 

che interessa famiglie e Istituzioni, a processi di revisione dei 

modelli di welfare



• La crisi comporta disagi e pesanti difficoltà ma in questo caso si rivela anche  una 

opportunità per  sperimentare opzioni nuove per il suo fronteggiamento. 

• la diminuzione delle risorse pubbliche e il parallelo aumento delle situazioni di 

difficoltà e disagio comporta una attenzione diffusa ad evitare gli sprechi e allo 

stesso tempo la ricerca di un allargamento del perimetro delle risorse tradizionali 

(pubbliche) alle quali il  welfare del nostro paese ha tradizionalmente attinto. 



Ciò sta inducendo cambiamenti anche  nelle relazioni “contrattuali” fra i soggetti del 

Welfare e  nelle realtà più avanzate del nostro paese (Lombardia, Emilia Romagna 

Toscana, Liguria, Friuli Venezia Giulia ecc.) ma anche in situazioni storicamente più 

fragili stiamo assistendo infatti ad un salto di qualità nelle relazioni fra  pubblico e 

privato: 

da una modalità di progettazione partecipata, ad una modalità di coprogettazione fra 

gli stessi soggetti.

.



se nei primi anni del nuovo millennio (dalla 328 fino all’inizio della crisi - 2000 – 2008) 

la programmazione sociale è stata caratterizzata con le prime stagioni dei piani di zona, 

da un forte orientamento alla progettazione partecipata, negli ultimi anni (dal 2012 

ad oggi), dopo una fase di disorientamento e sbandamento della programmazione e 

progettazione sociale, l’orientamento va maggiormente verso la coprogettazione.  



Evoluzione e sviluppo dei rapporti fra pubblico e terzo settore. ESTERNALIZZAZIONE PROGETTAZIONE

PARTECIPATA

COPROGETTAZIONE

Periodo in cui nasce e 

si sviluppa

Anni ‘80 del secolo scorso Dalla seconda metà degli anni 

‘90 del secolo scorso con le 

leggi di settore e, con 

rinnovato impulso, dal 2000 

con i piani di zona (l. 328)

Intorno al 2010 come risposta 

alla crisi 

Funzione e compiti 

del pubblico 

Il pubblico è Committente, con 

funzioni di  regolazione dei 

rapporti amministrativi,  

controllo della qualità dei 

servizi , 

programmazione 

Il pubblico è il “policy maker” 

con funzione di definizione 

delle politiche e conduzione 

di percorsi di consultazione 

progettuale 

Il pubblico è partner della 

coprogettazione mantenendo 

la titolarità delle politiche 

pubbliche del proprio territorio 

Funzioni e compiti 

del terzo settore 

Il Terzo settore è Fornitore , con 

funzioni di gestione dei servizi 

coerente con gli impegni 

contrattuali  assunti

Il terzo settore è “consulente”, 

e partecipa come “testimone 

privilegiato” alla formulazione 

di proposte di progettazione 

sociale 

Il terzo settore è partner della 

coprogettazione, ha potere 

decisionale sulle scelte 

progettuali e si assume un 

rischio di impresa  

Principali strumenti 

di partecipazione o 

regolazione

Appalti, Contratti di servizio Tavoli tematici dei piani zona, Patti di coprogettazione, tavoli 

coprogettuali



Parole chiave della coprogettazione

 Patto 

 Partnership 

 Metodo 

 Corresponsabilità 

 Innovazione



Per coprogettazione da un punto di 
vista “contrattuale” si intende: 

“una modalità di  affidamento e gestione 

della realizzazione di iniziative e 

interventi sociali attraverso la 

costituzione di una partnership tra 

Pubblica Amministrazione e soggetti del 

privato sociale”. 

DGR Regione Lombardia, 25.2.2011 n IX/1353 



Per  coprogettazione da un punto di 
vista “metodologico” si intende:

un metodo per costruire politiche 

pubbliche coinvolgendo risorse e punti 

di vista diversi, provenienti dal 

soggetto pubblico e dal terzo settore



Per  coprogettazione da un punto di 
vista “relazionale” si intende:

Una  partnership costituita per sviluppare 

esperienze innovative, da membri di 

organizzazioni diverse, che prevede 

partecipazione, coinvolgimento, impegno 

ed appartenenza per la costruzione di una 

nuova aggregazione organizzativa

finalizzata alla realizzazione di un 

obiettivo comune 



2. La coprogettazione come 

opportunità di fronteggiamento

della crisi del welfare



“Il rischio è che al sistema degli interventi e 

servizi alla persona sia attribuita esclusivamente 

una funzione assistenziale, sostenuta da risorse 

scarse, una funzione marginale, di gestione 

passiva delle condizioni più drammatiche in 

termini di povertà, di non autosufficienza o di 

disabilità grave …..senza alcuna illusione di 

recuperare e integrare realmente queste aree di 

popolazione” 

(Siza 2012)  

NEOASSISTENZIALISMO? 



QUALI STRATEGIE COMPLESSIVE 
DI MANTENIMENTO –

RINNOVAMENTO DEL WELFARE ? 



Fare le 

nozze 

con i 

fichi 

secchi 



STRATEGIE COMPLESSIVE DI MANTENIMENTO –
RINNOVAMENTO DEL WELFARE

-Modificare e allargare il perimetro delle risorse 

finanziarie

-Investire in valutazione e riprogettazione efficiente 

ed efficace

-Preservare e sviluppare la funzione 

programmatoria

-Innovare i modelli erogativi anche con 

“patti” di coprogettazione



Coprogettazione e innovazione 

Le regioni devono adottare 

“specifici indirizzi per promuovere il 

miglioramento della qualità dei servizi e degli 

interventi, anche favorendo forme di 

coprogettazione promosse dalle amministrazioni 

pubbliche che coinvolgano attivamente i soggetti 

del terzo settore per l’individuazione di progetti 

sperimentali e innovativi al fine di affrontare 

specifiche problematiche sociali” (DPCM 30 marzo 

2001)
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Innovazione

L'innovazione è il lancio di idee, comportamenti 

e soggetti, che non c’erano precedentemente, 

che pertanto sono nuovi. 

Non c’erano o  non erano accettati o non utilizzati 

fino ad oggi.

Si può parlare di innovazione di prodotti, di 

innovazione di processi e di innovazione di 

performance . 



I fattori che possono promuovere 
innovazione sociale 

1.L’emergere di nuovi bisogni o la ricerca di nuove 

soluzioni a vecchi bisogni

2. L’emergere di nuovi paradigmi (ad es. 

multiculturalismo, inclusione e attivazione, 

invecchiamneto attivo, crescente ruolo delle nuove 

tecnologie etc.)

3. L’avanzare di nuovi attori e di nuove forme di 

governance e il loro ruolo nell’affrontare il tema 

della sostenibilità del welfare state



4.L’introduzione di nuovi processi produttivi e organizzativi: es. 

cambiamenti nei sistemi organizzativi, modelli di governo dei 

servizi, organizzazione del lavoro a seguito per esempio della 

spending review; l’abbattimento delle barriere tra politiche e 

ambiti di intervento; il forte sviluppo nelle iniziative di auto-mutuo 

aiuto, ecc.

5. Il cambiamento nel  ruolo  svolto dall’attore pubblico.

6. La crescente attenzione all’efficacia degli interventi, 

l’attenzione alla qualità e alla soddisfazione dell’utente/cliente 
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I fattori che possono promuovere 
innovazione sociale 



3. Punti di osservazione per 

trattare di coprogettazione



Punti di osservazione per 
trattare di Coprogettazione



ESSERE PARTNER COMPORTA:

- Stare in relazione

- Riconoscimento reciproco 

- Fiducia 

- Superare i pregiudizi 

- Riconoscere le differenze di cultura organizzativa 

- Costruire linguaggio comune e identità 



-E’ possibile essere partner attivi 

e propositivi in una partnership 

asimmetrica? 



Partecipazione

Coinvolgimento

(svelando i 
pregiudizi) 

Impegno

Appartenenza 

E. Berne, 1963



Coprogettazione = 

Viaggio che soggetti diversi fanno 

insieme per esplorare una nuova strada 

e arrivare ad una meta comune, 

ciascuno portando il proprio bagaglio 
(gruppo corso Irs 2016)

4. Auspicio conclusivo



Grazie!


